
OKGANO DELLA FEDERAZIONE MILANESE DEL PARTITO COMUNISTA ITA-LIANO 

Organizziamo l 
ìBsèista --che l v 

re istenza c-ontro il decreto 
o e affamare i IBViifilfOri 

Nello stesso momento- in cui Hitler 
ha lanciato sul fronte occidentale la 
~ua disperata offensiva, già misera­
mente fallita, il più fedele servitore 
itali1mo ha ritenuto di poter arri­
schiare a sua volta un'offensiva, di­
utta, ~ome d'abitudine, contro il po­
polo italiano. Meno- abile nel maneg­
gio delle armi e più vile del suo pa­
drone di ·Berlino, Mnssolini è par­
tito all'attacco deliberando una ridu­
zione dei salari, l'abolizione cioè del· 
l'indennità di caro-vita già stata sta· 
bilita in settembre la cui durata era 
etata prevista fino alla fine della guer· 
ra. Il fatto apparentemente è in con· 
trasto con la recente campagna de­
magogica, della quale si c-onfessa in 
tale modo il fallimento, ma in realtà 
nOfl è altro che la oontinuazione, su 
un "ltro tf'rreno, di lJna ventennale 
politica diretta, con alternative di lu­
sinebe e di violem:e, ad aFservire le 
masse popolari usando- come strnmen· 
t.n .:l~ uovf'rno ]a fame e la miFeria. 
L'infame r;overno fasch:ta, anche in 
questa circostanza, si dimostra facile 
strumento per i più bassi srevizi di 
tr~>ilitor~'. Gli ohbiettivi di cwe!'ta ma­
rwvra affamatrice !'()DO cminrl; l~' rf"· 
....... ~c:i.one del movimento operaio e 
l'a~evolazione delle deportazioni in 
G"rm::~Tiia. 

F.' hP.ne ricordare che azt,esta in­
rl~>nnità non è niovuta na1 ciPlo. non 
è .. rnrn un'elnrrdzione di be11eficwnza, 
mn è :~lata stravpata cnn la lottn e 
nr~>ri.~nmP"'P- con lo scinn~ro F{ene­
rnTP d.oT 21 "PttPmbre. OnPc:t.n flolo 
f.:>tt.o rivf"lll i] rl!rllttPr.., artflreuivo del­
l'inhr.iativa tendente ad aho]irla e l'e. 
SlrfPn'J'n di TlCOTr('Te alln. lottn TJ.Pr cnn­
.«Pr.,,r1a. ver non c.r>der~> l'Il nemico 
['jnizint1?'tl che immnncnhilmente lo 
pnrtPrPh1u~ ad artarchi niù tZravi e 
phì nPricolosi contro l,e masse lavo· 
rr:triri. 

T..,o]tre l'iPdennitÌI. fl11a nt1.al~ si 
vPnlf" imnut.are il rincaro dei ~?eneri 
~l:mTIPt:Jri. è FtMa invP~" 1.3 conc:e-

npp?''l d1 Un rlnf'I!T(} VPl"Ìfìcatoc:i dO· 
r><' "'11 ::~nmPTift fl<>l ?,? .r.'lVPTTihrP {} 
in-oltre ba raporesPJlt:tto una mi!'nra 
in::~J.,.,.n::~t::~ coP.trn il carr--vi1a. E' fai­
~.., Slfff'rmare che eFsa ba nrov()cato 
•·n ,.;nlz.q rtPÌ ..,,.,.'771. nPrrhP. nnPsto 
h!l r->nc::; C{l"""nlPt:>mPptP PFtra11ee al 
l'"loflviJTI"nto {Id salari ed è: invPre do­
Vllt<~ all::t pr.OP-"Tf'F!'ÌV::I rflrpf::pÌd1TIP. flpl. 
le merci. rans::~ta dalle a!'nrl-rtazioni 
~ ~'lt FPI'('hPI?IZi flPi tprJ<>c:rl-.:. P, in 
p~rtP, ~11:t ma11cntn d1cnoC~n1hiHtà di 
nru•"t"' m"rri •mi mf'Tf'l''lti d-nvntn aJla 
]nr>.,n~chà P Rll'm;c:p.ntP3c:mo ÒPi nnzi. 
farcisti nell'onaniz2:azione à~i tra­
E'~rti, ma F-onr~ttntto è ct<'"''~!O al 
sn·.::~vf' r>nFt.rl eH OUPE'ta J!'11Prra. F.' nnin­
,t;_ riòirolo it~rP la coln" ,1,.,11'-in~::t· 
.,;1~'""' a (Tllf'F-ta mi!'f'ra iPflPpnitfl. Jn­
f1:>'Ti.oTI" l'lÌ vnifì<'n f'tamna rli !"~rta Tlll)· 

PI"·L Or:~ l'r-r.orMe crnantità rli carta 
111 ".,"t~ !'h<> c:i trn.va i'Jl r1rr.lh?i{lne 
;, n:ì1 cho FnfficiPntf'. a condrP n11f'c:to 
J->;.,o!H'IO di n:>lfamentQ, tanto oiù che 
J'lln .. ,.:>~fl ~ il f<Dlo che ne-n vf'n(le le 
''"f" hra<'r1::~ :>l nrf'zzo òi h.f)r:::a pera, 
1..,,. .-he ::~rlil-i1·ittnr.'l ]p rPilP. ~d UP 
nl"",.:r,?,o() mo]t{) infe.riOrf'" f!p} !'HQ V.l · 
lf'r<>. F, la vf'nrl:ta ::t !<Otto cn:::t.n non 
p 11 ;, ('Prt'l 11r.n~nr••p. inf1<1:r.~r-n~. Ln Vf'. 
,..; .. ~ ;. l'h" p; .... ~_,"';""lP ;,. ""1l"~t."l ,l:>lle 
iioese improduttive Òf'1l'orcllna:>:Ìl'n~ 
t~'~e~ca P: dal na~>'ZP"CO F-n"rnPnl di 
~pn.<>r() del (( f'...nVf'Tn() )) f<>C:('l«t.~ ChP 
mantiene ed in grassa IY'oltitudini di 

parassiti piovuti da tutti gli angoli 
d'Italia. Un alto gr&dH di cinismo è 
raggiunto inoltre nell'annuncio della 
futura costituzione di cooperative e 
di una riduzione del IO % dei prezzi 
dei generi distribuiti da certi Spacci 
non meglio iden:tificati. Anche dove 
dovesse verifi~rsi questa <t riduzio· 
ne )), è evidPnte quale sollievo può 
essere dato dalla diminuzione di due 
tre lire sul prezzo di qualchg. barat­
tolino o di qualche etto di conserva. 
Parlare poi di Cooperative, cost:itui­
s~e un turpe sfottimento, sia perchè 
proviene dagli stessi individui che 
per anni si sono accaniti ad incen­
diarle, sia perchè ai pretende a rime­
diare a delle difficoltà immediate ed 
urgenti con mezzi futuri ed incerti. 
E' facile rispondere che in questo ca· 
so si deve prima attendere che fun­
zionino queste Co-operative e poi, es· 
sendo in grado di valutare il van­
taggio che ne deriva si potranno esa­
minare eventuali variazioni di salari. 
E-' certo che in questo fatto vi è una 
oola intenzione seria: quella di di­
stribuire tra gli scagnozzi del partito 
fascista e « mangiare» i 100 mili<mi 
preventivati. 

Che fare dunque in questa circo­
stanza? Evidentemente, data la mise­
ria, d.ate le tremende difficoltà del 
momento, è un'esigem:.:a vitale per 
tutti i lavoratori che questa irulPnnità 
sia mantenuta ad ogni costo. Qui il 
nemico nazi-fnscista può giocare sul­
le divisi.uni. Non tutte le categorie 
di lavoratori percepiscon-o il caro­
vita. Gli esclusi non d evona perciò 
disinteressarsi della que:.tiune, ma, 
Z•!lzitt:ao pcrchè sia anche ad essi ri­
conosciuta tale indennità. Quest:> mo­
vimento deve svolgersi oontempora· 
neamente all'iniziativa che prenderan­
no i lavoratori dell'industria ~ er di­
fendere questo loro diritto. D'altra 
parte tutti quelli che con la lotta 
hanno strappato l'indennità, con 1~ 
lotta la devono- difender~ e oonser· 
vare. La sfida dei nazi-fascisti và mc· 
colta. Lo stimolo del bisogno r>, s->­
prattutto un dovere imp.erioso coman· 
dano di affrontare questa lotta con 
tutti i mezzi e con estrema decisione 
senza arretrare davanti al rischi-o. Bi. 
sogna che k masse si mettano subito 
in movimento, facciano sentire il mal­
contento e la loro decisa volontà di 
batter.~i per non morirP di fame e 
di freddo. I Comitati d'Agitazione ed 
i C.L.N. di fabbrica, di Azienda, di 
Rione, ecc. devono organizzare ed 
appo~viare subito la lotta rlf>.ll,e nws­
se; devono preparare le masse ad es· 
sere pronte a scendere in lotta 1!.Pne· 
ra!e auando verrà impartito l'nrrline 
dal Comitato Sindacal,e Provinciale e 
dai Comitati d'Agitazione. L'nPitrrzio­
ne è eià in corso, l'arma più forte, 
lo sciopero, deve entrare in funzione 
per colpire. 

La solidarietà e l'unità d'azi<me da­
r:mno una forza invincibile al movi­
ment<l. Coloro i quali sono v.iA tenuti 
a c-orrispondere le 25 o 10 lire de­
vono mtJditare se ritenf!:ono snfficien· 
te un'ordine di Mul'so]jni che rap· 
presenta in Italia l'arbitrio, l'usurpa· 
zione, l'oppressione straniera, per au­
torizzarli a sospendere il paj!amenlo. 
Olli si tratta di dimostra~e che si è 
dalla parte del popolo italiat"lo o dal­
la parte dei suoi carnefici. Tolti de-

vono comprendere che al disotto del­
la misura ec.onomi~ traspare l'infa­
me propo~ito di schiacciare con la 
fame il movimento popolare oontro 
la schiavitù. Cedere su questo punto 
significherebbe aumentare le soffe­
renze del popolo italiano dei propri 
figli e dei propri vecchi. 

In questa lotta le masse-lavoratrid 
milanesi troveranno un forte app<>g· 
gio nella stessa lotta che i lavoratori 
di Torino, Genova, Venezia, ecc. con­
durranno e nell'aiuto dei gloriosi Go 
ribaldini che non tralascerann~ I!Ulla 
pnr di venire in aiuto alle masse la­
voratrici milanesi nella loro lotta. 

LE BRIGATE GARIBALDI ALL'ORDINE DEl GIOR­
NO NELLA LOTTA DI LIBERAZIONE NAZIONAlE 

' Migliaio di lavoratori e di cittadini accolgono l'appello garibaldino con entusiastico _consenso 

Mentre i profu~hi, melmoso rigur· 
gito fascista delle regioni liberate, in 
combutta con la teppaglia della Re­
se:a e della Muti, applaudivano il 
toro "capo f~ntasma", Je Brigate Ga­
ribaldi S.A.P. nelle maggiori fabbri­
che di MHano portavano il pl"gno del­
la loro solidarietà armata a migliaia 
di Javoratori. 

Dt"cine di migliaia di operai alla 
Puel1i, alJa Breda, alla F?lk, alle due 
Marelli, alla Ilva, alla Ceretti, alla 
Edison, alla D >-An!!eli Frua di Sa­
ronno, dell'lsotta Frascbini di Meda, 
alla Montecatini Bovisa, alla Face, 
in piedi, frenetif'i di entueiasmo han· 
no conclamato il diritto al pane ed 
alla libertà per tutto il popolo ita­
liano: banno innei!giato alle gloriose 
Brigate Garihnldi che di questi dirit­
ti aono la guardia armata rivoluzio­
naria, 

Dur<~nte e clopo i comizi un solo 
prop'~S~tn, n.n u nico fremito univa i 
gflrihaJd;ni in ar'lli e le masse. I pri· 
mi. op "rai tra l!"li operai, hanno sen­
tito n ella commozione c nel ronFenso 
dei comp"gni di laToro l'ilTipnrtanza 
storica del lnro compito Dttnale. Le 
masse a lnro volta hanno visto nei 
garihaldini la ~nifla rh·oluzionaria 
nePa lotta contro l'oppressore e i suoi 
servi per la conquista del pane e 
deJla df'mnf'razia. 

I garibaJd:ni erano pronti con le 
armi a sostPn,re il loro appello alla 
ll)tta. Alla F.1ce mPntre l'oratore ga­
ri~a1dinn rivol~f'V9 il suo incitamento 
ae:1i operai, il co<nannante de1la lll,a 
B::--ig~ta f' il §!arihaldino L., gia di· 

- stinto~i in numerose azioni, attacca­
vano due milit:tri e-d un uffiria1 e te­
deschi p~es"nti n Pllr fab~rica. Il ten­
tativo di rea7.i one dell'ufficiale tede­
S!'O veniy-a de,..i"a-t'ente stroncato dal 
pio.mho dPl ga'· :b ~ldino L. 

I ~aribald;r>i N'm~ semp .... e hanno 
dato l'es,omri'l ed h!!nno aòditata la 
strada~ All"apnFJJo d ' i va,ibaldini i 
lavoratori semnre più numarosi ilo· 
vranno risp'lndf're coi fatti arruolan­
dosi neJJe B ril[ate Garibaldi per lottare 
contro la fame, iì freddo, le de;Jor­
ta7i"ni nazifa~d'l t~, per ali.mPntare 
st"mpre più violenta e vittoriosa l'in­
!!Urrezione na7innale. 

Agli opPrai i! elle fabbriche poswno 
e debbono unirsi tu1ti i lavoratori, 
tutti i cittadini di Milano. Per que­
sto scopo la sera del l.o corrente in 
quattro dei ma!!!'inri cinen1a cittadini 
il Pace, lo S-neraldr). l'Impero, il 
Supercinema, i garihaldini delle Bri­
r;<~-ie S,A.P. hanno cb(amato il popo-

lo alla lotta contro l'oppressione na· 
zifascista che ci impone una lenta 
agonia, hanno invitato tutti gli uo. 
mini validi e capaci di impugnare 
un'arma ad arruolarsi nelle file delle 
Brigate Garibaldi. 

Ovunque le armi saldamente impu­
gnate dai garibaldini hanno suscitato 
il terrore nelle anime vili dei nu­
merosi fascisti armatissimi presenti . 
nelle platee. Solo al cinema Pace <''è . 
stato un tentativo c}i reazione imme~ 
diatamente spento dalla risposta «a 
ribaldina che ·liquidava con un col. 
po sicuro un· nemico della Patria e 
ne feriva altri due. 

Solo dopo che i Garibaldini, sen· 
za perdita alcuna, si erano ritirat~ 
queste immonde bestie vendute al 
nemicc hanno sfop:ata )a loro rabbia 
impotente contro la popolazione, di· 
sturbandola con blocchi e perquisi­
zioni totalmente superflui. 

Senza soste sulla strada dell'in­
surrezione si battono i Garibaldini. 
Oltre ai eomizi si sono intensificati i 
disarmi, le,. azioni di sabotaggio, gli 
atti di giustizia contro spie e fasci· 
sti, gli attacchi ai tedeschi. 

La 3.a Brigata Gap sabato 30 u.q. 
alle ore 21 circa ba attaccato alla 
bomba un ritrovo di fascisti e tedP. 
schi: un sottuffidale e un milite del· 
la SS. ted, sca, cinq'le traditori del1a 
X Mas uccisi, sei altri dello stess:> 
corpo feriti. 

Tra tutte le Bri!!ate Sap emerge la 
l 06.a che ha al ~"C. ii'\ atti v() l' intPrru­
zione della liuea Milano Suonno per 
16 ore; la sentenza p'lrtieian<~ es~~ui­
ta a carico flel tra..-litore Malnssari 
Gimenpe, ex g"ribaldino pa"sato ai 
servizio dei fa~"icti; l'attacco sulla 
strada Milano Varesf' a due camioil, 
di cui uno armato di mitra \!"Ha p~· 
sante. carichi ni snllati tede .. f'b;, <:be 
ba avuto come risultato la di•truzio­
ne dei due ca<nion e flf'lla mitra~lia, 
lO te r1ca~hi uc,+i e molti feriti . A.n· 
cora la 106.a ha pr()vocato la distru· 
zione della cahina d1 traRformaz=one 
dnllo ctahilim,.nto I~otta Fraschini 
di S, Ilarh cl-.e Noduce pezzi per 
le V. l e Je V. 2. 

Dal 20 Novembre al 31 Dicembre 
hanno eperato con azioni di funco e 
di proplH!a:nrta. oltrP. alle citate, l: 
lOS.a, 107.a, l08.a, JOQ,a llO.a, lll.a, 
ll3.a, ll4.f', ll7.a, l19.a, 120.a, l68.a, 
l84.a, Bri .... ata Ga ~ibali!i SAP ron un 
totale di 197 a1.ioni. Tra tutte. per 
H numero di operazioni si è partico· 
larm<>nte distinta la ll7.a Brigata Ga· 
ribaldi Sa p "M. Riccardi u. 



Contro la fame, il freddo e per la difesa delle 25 1.· ... ~ .. , 

Cl TT DI N l MII.ANES • 
La conclusione logica del crimine mostruoso consumato dal fascismo 

a.i danni del popolo italiano ha un nome più micidiale della guerra stessa: 
la fame. Questa è l'ultima maledizione che il nazi-fascismo morente lancia 
~1 popolo italiano. Alla fame che d~ giorno in giprno assume sempre forma 
pin acuta ed universale, come un flagello che non risparmierà nessuno, si 
aggiungono le sofferenze del freddo, contro il quale ci viene negata ogni 
possibilità di riparo. N o n più viveri, neppure le miserabili razioni delle 
tessere, non più indumenti, non più carbone. Tutto questo è riservato ai 
carnefici, ai banditi neri, alle spie, ai degenerati fascisti, ai predoni tede­
schi. Ridicole larve di autorità pubblicano ogni- giorno piani di rifornimento. 
di distribuzione, ecc. 

La malafede e l'incapacità di queste autorità d'operetta e sopratutto 
la crudeli esperienze, che fatte a spese della vostra salute e della vostra 
incolu.mità, vi rivelano la realtà della vostra tragica situazione. La verità 
è che nessuno tra quelli che hanno e che possono, si interessa della vostra 
eituazione. 

Mentre ai vostri figli mancano gli alimenti indispensabili, magazzini 
dei nazi-fascisti rigurgitano di merci e giorno e notte migliaia di autocarri 
trasportano nella Germania assediata ed invasa le nostre ultime risorse. 

Tutto questo voi lo sapete, voi mamme che vedete soffrire e deperire 
j vostri bimbi tenuti al freddo nelle scuole e nelle case, voi che avete 
~iualche familiare negli ospedali gelati, voi tutti impiegati, artigiani, com­
Htessi, donne ed uomini che faticate tutto il giorno al freddo nella vana 
.-peranza di procurare ai vostri figli, ai vostri vecchi almeno rindispensa­
bile per non morire. 

Ogni giorno, ogni ora, si rivela attraverso n-uove difficolLà e nuove 
restrizioni, il peggioramento della situazione. Questo è il fatto innegabile 
e vale più di. ogni altra dimostrazione, a mettere in evidenza che le sedicenti 
sutorità nazi-fasciste non sanno e non vogliono risolvere i problemi ùella 
n!imcntazione e del riscaldamento. I fascisti ed i tedeschi pensano soltanto 
;.; salvare possibilmente la loro pelle e a ritardare l'ora della disfatta. 

Ogni loro azione, anche i finti provvedimenti annonari, che restano 
rt!mpre sul!.!! carta, tende a quel solo scopo pratico : la carestia e le sofle­
r.mze altrui non possono interessarli. 

Di fronte a questa situazione, di fronte a questa totale carenza di ogni 
er-ganismo in grado di provvedere ai bisogni delle masse, è evidente che 
l'iniziativa deve essere assunta dalle masse stesse. Gli italiani de,lono 
fara da sè. 

La classe operaia ba già dato l'esempio di /tuesto - genere di lottn. 
Concessioni di viveri e di combustibili sono state strappate dopo una 
langa e dura lotta che ha avuto le sue vittime ed è costata durissimi 
sacrifici. 

La gravità della situazione esige che questa lotta sia affrontata da 
lutti. Comhallere per non perire. Questa è la parola d'ordine che le circo­
ktanze impongono a tutti gli italiani che non vogliono assistere inerti al 
deperimento e alla rovjna della propria famiglia. 

MILANESl, 

il primo passo in questa lotta per la vita e la morte sia l'unione fra 
tutti gli innumerevoli cittadini abbandonati a sè stessi e privati ùeì più 
elementari mezzi di sussistenza. I contatti della vita quotidiana non devono 
dgolversi in sterili lamentele, ma trasformarsi in precisi impegni di unirsi 
e di agire uniti per costringere i nemici nazi-fascisti a cedere il molto 
o per conquistare con la forza, quella forza che inevitabilmente si accom­
pa~a ad ogni azione di massa, quello che assolutamente vi occorre. Date 
1:na forma organizzata a questa vostra forza stringendovi attorno ai Co­
mitali di Liberazione e ai Comitati d'Agitazione ai Gruppi di difesa della 
.iJonna e al Fronte ddla Gioventù che già conducono questa lotta che è 
parte integrante dtl grande movimonto di Liberazione Nazionale. 
Contribuite a rafforzare questo movimento nel quale siete voi stessi a difen­
Jere i _vostri interessi, creando i vostri Comitati di Strada, di CaEa, di 
Quartiere, ecc . 

Il nemico s~ecnla sulla vostra passività e rassegnazione. Rispondete a 
"JUesto. calcolo, I~farue con l~ manifes~azioni di massa, con le proteste 
eoHettr,;e con l aziOne In:mrrez10nak. Contrapponete ai cortei carnevaleschi 

d.!'Ì pagli~cci mussoliniani i cortei delle rivendicazioni popolari. Riunitevi 
!n squadre numerose e ben decise per procedere al taglio della lecrna nei 
parchi, nei Yiali, ovunqne que,ta si trova. · "' 

_Se ness_u~o ~à, bi~ogn~ ~?rendere con la forza, invadendo i magazznn 
···ti 1 depo-siti dei nazz.fascistl, facendo cambiar sti·ada al carbone e alla 
1.:-gDa. ~he ora abbondano neit ben riscaldati covi degli sgherri e degli 
<I{;UZZinl. 

Agit~. uniti,. ques:o ~ il ~e greto. del succe~so. Gli operai saranno sempre 
d vostro nanco, l !;:lOr10Sl Gan ba1dmi v ulontan ce_b Llhèrtà vi difender2nuo 
r~ntro_ gli sbi~ri, ~ Partito Comunista fornirà l'appoggio della o;ua orgJt­
!! 1zzazwne, d et suo1 uomini e dei suoi mezzi. 

t:OMB!lTTERE PER· NOI\J PERIRE 
La stampa nazi-fascista tratta con 

lJudore e con grande riservatezza ~li 
argomenti che si riferiscouo all'ali­
m-entazione ed al riscaldamento. 
Qualche comunicatino degli organi 
annonari e due righe di iJuoni con­
>igU. Il resto della curta è dedicato 

"illa guerra romanzata ed ai problemi 
del futuro. Milioni rli esseri umani. 
!;offrono intanto ta fame ed il freddo 
e conoscono questo solo terribile ar­
~omento che li perseguit_a dalla mat· 
t~na alla sera. L'abisso esistente tra 
z~ masse popolari e l'apparato di op-

pressione terroristica dei nazi-fascisti 
non potrebbe essere caratterizzato 
meglio che da · questi opposti modi 
di vivere e pensare e da questo reci­
proco ignorarsi. Questa posizione di 
assoluto anta•g>Onismo mora/.e e mate­
riale si è clamorosamente manifestata 
durante la recente visita a Milano di 
Mussolini. Mentre tutti i rifiuti del­
la delinquenza d'I talictJ rintanatisi a 
Milano sotto ' la falsa vest-e di profu­
ghi in compagnia degli sgherri, delle 

'spie e dei trafficanti della borsa nera. 
inscenavano in città la più disgustosa 

delle farse, contemporaneamente nel­
le fabbriche di Sesto S. Giovanni e 
di Milano migliaia di operai si riu­
nivano nei Comizi per protestarè 
contro le intollerabili condizioni rii 
vita, per concertarsi sui mezzi e sul­
le azioni per affrontare e risolvere t 
reali problemi del mom1mto, quei 
problemi che sono evide11temc11te 
ignorati da chi si preoccupa, in que­
sti momenti, ' soltanto di organizzare 
parate di buffoni, spettacoli di va­
rietà, e associazioni di parassiti I 
Comizi di Sesto e di Il-filano avmmuti. 
con l'intervento del!~ nostre- glorio­
se squadre di azione Patriottica, per 
proteggere e difendere i mani.festan­
ti, oltre a confermare le magnifiche 
doti di >Organizzazione e di iniziatiua 
degli operai di quegli stabilirwenti, 
fon.,iscono l'esempio di una CtJncreln 
im.posu.zzione del problema, perchè 
in essi si sono trattate le quesHoni 
che rea:lmente assorbono tutta l' at­
tenzione delle masse nella soluzione 
dei propri problemi. 

Sempre a Sesto abbiamo assistito 
al taglio della legna compiuto sulla 
pubblica via dalla popolazione sles­
sa · con l' wppoggio d'elle SAP. 

Questi esempi dopo la lunga serie 
delle agitazioni nelle fabbriche, si­
gnificano che non solo non bisogna 
fermarsi in questa lotta implacabile 
contro i flagelli della fame, del fred­
do e della guerr(IJ dei nazi-fascisti, ma 
anzi, è necessario allargare il campo 
della lotto. estendendo la partecipa­
zi-one ad essa. 

Consapevoli di questa necessità la 
nostr(.ll Federazione col suo manifesto 
chiama alla lotta le masse dei mila­
nesi e in particol(Jre si rivolge a quei 
lavoratori che, a differenza degli ope­
rai, svolgono la loro opera in am· 
bienti nei quali particolari condizio­
ni di. lavoro hanno fin'ora reso dif­
[teile quell'unità di azione, che si ri­
scontra nelle fabriche, oppure lavo­
remo a piccoli gruppi o addiriltura 
isolati. Sappiamo che appunto questi 
lavoratori, molto spess-o impiegati, 
hanno talvolta notato con senso di 
gelosia le concessioni strappate dal­
le masse ,operaie dei grandi stabili-

. menti. Cw è avvenuto perchè la 
stwmpa nazi-fascista pronta ad esal­
tare con spirito demo.gogico qWllche 
concessione di viveri o di inden;nità. 
ha sempre taciuto i motivi che hann~ 
portato a tale provvedimento. E' bene 
invece, i sapnia che tutte le oonre!' ­
sioni, fino all'ultimo- centesimo, fino 
all'ultimo grammo, sono state strap­
pate da~li ope1·ai con la forza, do0po 
una sene di lotte, di .agitazioni, di 
cioperi. di conflitti ininterrotti. 

Molti operai sono cadut-i. numerosi 
sono stati deportati, per~hè questo 
m-ovimPnto contro la fame, il freddo 

ed il terrore è stato ed è una vera 
battaglia, affrontata con spirito di sa ­
crificio e con la consapevolezza di 
chi è pronto ad arrischiare tutto per 
il bene comune. 

Lotta contro la fame ed il freddo. 
Questa è la parola d'ordine del Pc~r­
tito Coonunista che ancora una volta 
mette a disposizione delle masse po­
polari tutto il suo apparato, i suoi 
mezzi, i suoi quadri, per appoggiarle 
in quell'azione unitaria alla quale lle­
cessariamente sono chiamate dalle in­
tollerabili condizioni di vita create 
dal barbaro e spietato regime nazi­
fascista. Questa lotta ora deve svilup­
parsi ed estendersi. Non deve più es­
sere soltarìto un'avanguardia di ope­
rai :indwtriali a partecipare ad essa 
ma la totalità dei cittadini, tutti 
ugualmente minacciati dalla miseria 
più nera e quindi tutti ugualmente 
impegnati ad agire nel modo più de­
ciso per non soccombere. 

Se qualcuno ha ancora qualche il­
lusione, se pensa che non è posisbile 
che u.n popolo sia lasciato morire di 
fame, pensi alla sorte degli rzltri Pae­
si europei già invasi dalle orde hitle­
riane e nei quali milioni di uomini: 
donne e fanciulli sono stati lasciati 
morire di stenti. Noi non dobbiamo 
tollerare questo, nel nostro stesso in­
teresse dobbiamo creare rapidamente 
dove mancavo, le nostre organizza­
zioni di lotta, uscire dall'isolamento 
che fa di noi delle vittime inerti e 
sicure, ed unirei. 

Non esiste più un'autorità in gra­
do di provvedere ai òisogni delle 
masse, ebbene le masse stesse assu­
mano quest'autorità e provvedano con 
la forza e se necessario anche con la 
11iolenza a risolvere i problemi più 
urgenti della vita. 

Questa iniziativa presuppone un'or­
ganizzazione e questa si ottiene svi­
luppando e moltiplicando i Comitati 
di Liberazizone, facendo di essi i 
centri di raccolta delle masse, i pro­
motori dell'Insurrezione Nazionale 
contro tutte le forme del terrorismo 
nazi-fascista, oontro il saccheggio, le 
deportazioni, la .fame ed il freddo. 
Que.st' organizzazione in comitati de­
v' .essere proTTWssa in tut ti gli ambien­
ti, in tutte le zone di attività e di 
vita in comune, nei rioni, nelle stra­
de, nei quartieri, nelle case, ecc ... Il 
nazi-fascismo nel suo odio bestiale 
contro il popolo tenta di .~troncare 
con la fame l'insurrezione già in atto­
per completare così la rovina, perchè 
il popolo italiano non po.~sa pizì ri­
sollevarsi. 

Avanti dunque con tutte le ener­
gie, per la nostra salvez::a, per quel­
l.a delle n-ostre !amigli.c, per· quelhr 
della Nazion~. 

BILANCIO DI UNA LOTTA 
Erano mesi e mesi che i lavoratori 

chiedevano agli industriali viveri 
oombustìhile, indumenti ed anticipi: 
ma la loro voce risuonava nel de­
serl.o. Allora le masse hanno usato 
un linguaggio0 più convincente: il 21 
settembre, data ormai memorabile 
hanno incrociato le braccia mentr; 
delegazioni numerose presentavano le 
richieste in direzione. 

Questa volta gli industriali ed i 
na~i-fas cisti cominciar-ono a capire il 
latm<l . Progeguendo 1a lotta, sciope­
rando ripetutamente, affront.é!.ndo i 
sacrifici che la lotta impone, coscien ­
ti che n<ln vi (; altra via per sfug.,.ire 
al freddo, alla fame ed alla mo;te · 
hanno letteralmente stravpato qual: 
che cosa di quanto chiedevano. Gli 
s~ioperi iniziati nelle grandi aziende 
si sono successivamente estesi a mol­
te aziende medie e piccole, in città 
ed in Provincia. 

Impauriti dalla grandi<l:;ità del mo ­
vimento, i nazi-fascieti 3Vevano pure 

(< decretat<l >) l'indennità di f!;Uerra che 
ora si apprestano a sopprimere. 

Pure apprezzando i risultati otte­
nuti, le masse si rendono però c~·nto 
che tutto questo è insu.fficieute a sod­
disfare i bisogni più impellenti del­
la famiglia. Ancora duri mesi del­
l'<< inverno si devono affr-ont.1re, e le 
maestranze delle grandi Azir.uùc chic· 
dono ulteriori distribuzioni di vÌ\'eri,. 
di grassi, di <·arbO<ne o legna, di in­
dumenti e scarpe, di anticipi in Ùr!· 
naro . Le maestranze delle AzienÙt!" 
medie e piccole che sono quelle che 
meno hanno ottenuto, devono intensi­
ficare la lotta per strappare almeno 
quanto han•no ottenuto le maestrauze 
delle grandi imprese. 

Migliaia di lavoratori occupati in 
picoole officine, nei laboratori, nei 
negozi, ecc., non hanno avuto nulla. 
Gli edili, i vetrai, glì autisti, i tipo -· 
grafi, i marmisti, i tramvieri, i fer­
rovieri, gli insegnanti, i dipendenti 
del commercio-, ecc. rivendican·o an-



organizZiàmo la ·lotta di iuttO:. il popolo milanese 
da 'essi il diritto alla vita. Essi si uni­
ranno oompatti alla lotta dei lavora­
tori che già qualcosa hanno ottenuto; 
anch'essi strapperanno quello di cui 
tanto abbisogcano. Da certi industria­
li e dai nazi-fascisti non c'è da at· 
tendere nulla in modo spontaneo, essi 
~edono soltanto quando sentono che 
i lavoratori non scherzano. I lavora· 
tori sanno che la lotta è dura e pie­
Jta di sacrifici, ma sanno pure che è 
la sola via della salvezza dal freddo 
e dalla fame. Essi sono decisi anche 
a farsi giustizia da se. Essi si reche­
ranno presso i depositi dei nazi-fa­
fCisti e preleveranno con la forza 
tfUello che non si VUJOl concedere col­
le _buone. Questo intenda chi deve 
capire. 

* * * 
Citiamo alcune delle fabbriche do­

l'a gli operai hanno strappato qual­
eoaa tralasciando le altre perchè sa· 
rebbe troppo lungo. -

Falk . . Farina kg. 40; riso kg. 5; 
formaggio duro e molle l/2 kg. più ,r. 250 per persona a carico ; l sca­
tola di latte per persona a carico; 
l icatola di carne; salsa, sale, fagioli, 
~iselli. Caroone 2 ql. per ogni capo 
famiglia; MCCo vestiario per L. 650. 
Pacco natalizio: l pollo, 2 kg. ris-o, 
;r. 250 formaggio, gr. 100 di lardo, 
:r. 300 di burro, gr. 200 di zucchero, 
:;r. 200 di marmellata, l scatola lat· 
te; e per ogni genere un quantitativo 
ifl più per persona a carico. 

Breda. · Farina kg. 30, tiso kg. 3 
jlter persona a carico; tre tipi di pac­
chi generi vari seoondo il numero 
.Ielle persone a carico da L. 80, 110, 
15{): pagamento a rate. Carhone q .l l 
e l/2 per capo famiglia a L. 75. Una 
tita da lavoro gratuita; taglio abito 
.ompleto, paletò per donna, scarpe 
e indumenti vari fino al raggiungi· 
mento di L. 3.000 per i lavoratori 
•nperiori ai 18 anni e di L. 2.000 -per 
~li altrf; tutto a pagamento rateale. 
Pacchi natalizi di quattro categorie 
tenendo wnto dei familiari, conte­
!Aente: l pollo, kg. 12, 9, 6, 3 di 
riso, grassi, zucchero, marmellata, 
btte in polvere, biscotti, l fiasoo di ... 
Yin.o; inoltre un pacchetto veetiari 
l}et" bambini. Continua la normale 
6istribuzione di farina, castagne e 
;;catole di carne. 

Pirelli . . TI pacco generi alimentari 
gcatuito contenente riso, forma~gio, 
scatole di carne, oondimento, dadi, 
cioccolato e biscotti; 2 ·q l. di legna; 
un pacco vestiario del valore di lire 
l. 700. 

O.M . . Farina kg. 20, più 20 kg. 
~er persona a carico, formaggio duro 
2 kg.; olio l kg.; patate kg. 6; fa­
gioli kg. 6; marmellata kg. 3 e l/2; 
&alsa l e 1/2 più 1/2 per persona a 
carico; l fiasco di vino e l di aceto; 
tutto a prezzo di tessera. Legna e bno· 
ni per vestiario. . 

Trafìleri€. · kg. lO riso, 2 di for­
maggio, l di lardo, 2 d'olio, l di sa· 
ltuni, IO di patate, 5 di marmellata, 
1/2 di salsa, 2 scatole di pollo, 2 sca­
tole sardine; il tutto gratuito. 

Redaelli . . Riso kg. 50, formaggio 
l, lardo l, olio l, sale l, sapone l, 
~ aponette 10, candele 10, carbnne 
q L 3; tutto gratuito; un paio di 
~carpe. 

Corriere della Sera. · kg. 20 di fa· 
rina, IO di riso, l di lardo, l di sa· 
lumi, 60 di patate, 7 di fagioli, 5 sca­
tole di farina latt-ea, 10 kg. di mar· 
mcllata; L. 3.500 di anticipo più lire 
100 per persona a carico per regalo 
o L. l .500 di fido d rimborsare; 
legna. a L. 35 al q l. 

Banca Cammerciale. ·Farina kg. 12 
più 12 per ogni familiare; riso kg. 4 
più 4 per ogni familiare a èarioo, 
pasta kg. 4, olio 1/2 kg., marmellata 
2, 4, 6, 12 a secondo dei familiari, 
fagioli 2 kg.; 3 scatole di latte; il 
l nttO' a credito. Inoltre venne dato 
a pagamento immediato: farina kg. 8 

più 4 per familiare a carico; l kg. 
di olio di lino, 9 di pataté, 3 scatole 
di latte, 11 uova più ll per ogni fa· 
miliare a L. lO l'uno. Pacco nata· 
lizio per L. 250: l pollo, 5 uova, 1/2 
kg. di zucchero, l di salsa, caramelle 
e budino. Anticipo tre mensilità. 

Banco di Roma . . Farina 3 kg. più 
3 per persona a carico, l di farina 
di granot_urco, 8 di riso più 3 per 
peroona a carico, 2 di pasta -più 2 per 
persona a carico, l di gaiette, 2 di 
marmellata, l e l/2 di fagioli, 3 di 
patate più 3 per familiare. 

Ossigeno. · Fari•na 20 kg. più 20 
per familiare, IO di riso, 20 di pa­
tate, 3 di fagioli, 800 gr. di maiale. 

Cartiera Sterzi. · Farina kg. 25, 
patate 25,, riso 25. 

Telemeccanica. • Farina kg. 20 più 
20 per persona a carico, 14 di riso 
più 2 per persona a carico, l di gras­
si, l di salame, 10 di.patate. 

Soterna. . Farina kg. IO, riso IO, 
lardo l, salumi. 

Pracchi . . Riso kg. 20, patate 50. 

PROFILI 

Il Podestà operaio 
di Milano 

Spinelli ha inaugurato la serie ... 
dei «Podestà Operai>> ... e ne siano 
paghi .soprattutto i malcontenti della 
travetteria e delle officine! 

Il bassotto e d'astio pallido Capo 
del Comune, non appena insediatosi, 
ha tosto dato prove della sua parti­
oolare sobrietà proletaria... preten· 
dendo per il suo ufficio, mobili, qua­
dri, e damaschi na nababbo ... il che 
par non contrasti oon la robusta sen· 
sibilità di nn lavoratore in « tuta >>. 

Le virtù di quest'c< uomo nuovo>> ... 
sembrano comunque circonfuse di 
mistero, e circa la sua demccraz.ia vi 
è chi afferma che egli, come il padre 
di Fra Cristoforo, si secchi della sua: 
origine, e che, anzi, ostenti oon i 
camerati operai, nna cert'aria di grot­
tesca albagìa. 

Spinelli" ha iniziato la sua carriera 
podestarile, insegnando a vivere, an­
zi a ben vivere. 

Narrano le cronache civiche che 
non bastandogli le consuete L. 2.500 
mensili - davvero pochine dati i 
tempi - per le spese di rappres_en· 
tanza il Podestà non abbia indugiato 
ad antodeliberarsene altre 35.000 
mensili... che vennero però ridotte a 
15 dal suo camerata Capo della Pro­
vincia. 

Cornsta ~he, piccato per qnesto ta­
!:_;lio, l'operaio Spinelli sia però fur­
bescamente subito ricorso ad una 
scappatoia, che definiremmo propria­
mente d'ordine gastronomico ... 

Si accerta,. infatti, da persone in 
grado di saperla precisa, che il Po­
destà per ripagarsi dei . preventivati, 
ma mancati proventi pecunari, abbia 
contratto l'andazzo di crapulare con 
dei degci amici, in alcune taverne 
tipo «Tanta!», nonchè in qualche 
albergo di lusso, facendo poi trasmet· 
tere la nota di dette spese di rappre­
sentanza a quegli organi del Comune 
che hanno il compito dei pagamenti ... 

Spinelli Podestà operaio, e Mila­
nese... molto pietoso ~d arioso, noa-t 
ha nemmen<O voluto dimenticare San­
t'Ambrogio e dopo aver in quella so­
lennità sacrificato a Dio e gettato 
un'()ffa particolare agli intirizziti fre­
quentatQri delle Mense colletive e .. 
premiato il valore civile di alcuni 
fascisti al Teatro Lirico, ha vo0luto 
conchiudere la bella giornata, con un 
pantagruelico ricevimento dei suoi 
compagnoni, figuri a lui certamente 
non secondi, nè per agilità mandibo­
lare, nè per crocchiamenti di denti. 

Trecento o quattrocento mila lire. 
che cosa sono per Milano se ben 
mangiate?! 

MONITO A· CERTI INDUSTRIALI 
Vi sono molti industriali che non 

hanno ancora oompreso il senso di 
solidarietà e di patriottismo andando 
incontro alle masse lavoratrici che 
più soffrono e più si sacrificano nel­
la lotta per la liberazione del nostro 
paese. Alle richieste delle masse mol­
ti hanno fatto orecchie da mercante 
o hanno concesso poco o nulla mentre 
altri hanrn<O « concesso )) a prezzo di 
oorsa nera cercando di ~peculare an­
che su ciò. Ma questi signori noi li 
smaschereremo e li additeremo al di­
sprezzo della popolazione e alla giu­
stizia dei garibaldini. Per il momen-

to Citiamo quelle che si sono mag­
giormente distinte in questo · senso: 
la Fedi, la Malagutti, l'Ortofrigor, la 
Fiem, la Salva, ecc. 

Noi richiamiamo ancora una volta 
quèsti industriali all'osservanza della. 
solidarietà nazio nale verso i propri 
dipendenti. Chi non soddisfa le ri­
chieste operaie più che ragionevoli e 
destinate a salvaguardare la salute e 
la vita dei lavoratori e delle loro fa­
miglie è un collaborazionista del na­
zi-fascismo e oome tale sarà trattato 
oggi e nel prossimo futuro. Uomo av­
visato ... ! 

l Comitati d'Agitazione nelle piccole imprese 
Da un lavoratore di una piccola 

Azienda riceviamo ur.a lettera dove, 
a pr.oposito dei Comitati d' Agitazio· 
ne ci si pone la seguente questione: 
«. ••• Gli operai, gli impiegati i tec· 
nici delle gr.fndi officine, la massa 
impiegatizia dei · gra-ndi complessi 
Bancari del Centro, dell.:i Edison, del­
la Montecatini, ecc .... essendo nume­
.osi sul posto di lavoro, hanno la 
possibilità di organizzarsi compatti 
attorno ai loro Comitati d'Agitazione 
Aziendali, possono studiare le pro­
prie rivendicazioni e scendere in lot­
ta per imporre l'accettazione. Ma noi 
che siamo sparsi in tante piccole of· 
ficine e Aziende come possiamo lot· , 
tare senza essere organizzati, senza 
avere i nostri Comitati di Agitazione? 
Eppure anche noi ci troviamo in pre­
carie condizioni, anche noi abbiamo 
bisogno di migliorare la nostra si­
tuazione, di avere un anticipo di lire 
5.000, di avere viveri anticipati per 
farci una piccola riserva che ci met· 
ta al sicuro da qualsiasi brutta &<:!r­
presa; anche noi ah biamo hisogno di 
legna, di carbone, di copertoni per 
bicicletta. Come possiamo fare?>>. 

La questione che pone quest<> la· 
voratore -è interessante perchè riguar­
da non solo la sna categQria, ma tut­
ti i lavoratori occupati neJle piccole 
Aziende, nei negozi, nei locali pub­
blici, ecc .... 

E' chiaro che non è possibile co· 
stitnire nn Comitato · d'Agitazione 
Aziendale in un'Azienda che occupa 
solo alcuni lavorat<Ori, qualche volta 
anche uno &O!o; è però possibile OO· 

stituire dei Comitati d'Agitazione In­
teraziendali, di Categoria abbraccian­
ti i lavoratori sparsi nelle diverse 
piccole Aziende. 

Questi lavoratori sono quelli che 
stann<O peggio di tutti perchè indi­
fesi, e spesso abbandonati ai soprusi 
di principali ingordi ed insaziabili; 
essi rono più numerosi di quel che 
si c~ede .e il I?robl~ma della loro ~~­
gamzzazwne e nn urgente nece~slla. 

I lavoratori d'avanguardia di que­
ste categorie: vetrai, panetti~ri, fa· 

legnami, verniciatori, tipografi, ecc ... 
devono mettersi immediatamente al 
lavoro, i Comunisti in prima fila; 
essi devono dar vita ai loro Comitati 
d' Agitaczione di categoria. Sulla base 
delio stndio delle condizioni delle 
singole categorie, il Comitato d'Agi. 
tazione porrà le riven dicazioni più 
sentit~ dai lavoratori interessati c ool­
l'appoggio incondizionato delle gr~n­
di masse delle officine, i lavoratori 
le imporranno con la lotta contro gli­
sfruttatori e gli affamatori nazi-fa­
scisti. 

Oltre a condurre la lotta per le ri· 
vendicazioni immediate e contro i 
mass_acri c le deportazioni in Ger­
mania, i Comitati di Agitaziorte di 
categoria saranno l'embrione dell"or­
ganizzazione Sindacale Unitaria e Li­
bera che risorgerà ben presto all'atto 
della Liberazione della nostra Regia­
ne dal uazi-fascismo . 

VENEGONI MAURO 
lndomabile combattente dell'avanguardia pro­
letaria. Caduto in potere degli aguzzini nazi ~ 
fascisti, veniva torturato prima, ucciso poi 
dando magnifica prova della sua fermezza 
e della sua devozione al Partito ed alla 

causa dei lavoratori. 

E' una Garibaldina Comunista 
Credo che poche Brigate Garibaldi 

possano vantare nn servizio sanitario 
come quelLo della 85.a Brigata: l ' as­
sistenza più. pronta e più efficace, le 
cure più assidue, i rifornimenti ab­
bondanti in materiale sanitario e in 
viveri sono qui assicurati ai garibal: 
dini grazie alla attività instancabile 
alla intelligenza, al coraggio della in· 
fermiera Maria. 

Quando Maria sali in V al ·Grande 
dal Maggiore Superti, nel maggio 
scorso, tr<>vò una Brigata che, come 
in genere tutte le formazioni parti­
giane, era completamente disorganiz­
zata dal punto di vista sanitario. Non 
un medico nè una ìnfermiera in for­
mazione. Scar~issimo il mat~riale sa-

nitario. Maria in poco tempo nu_d 
a creare un perfetto servizio ::unitario 
organizzando una infermeria riforni­
ta di abbondante materiale, istme•ndil 
infermieri dei vari battaglioni, rifor­
nendo i plot-oni di rassette di pron­
to soccorso, ecc. e 110n solo, ma scn. 
za lasciarsi scoraggiare dalle 7-3 ore 
di cammino, Maria oominr.iò subito 
fin dal primo0 giorno a fare un giro 
giornaliero nei vari distaccamenti. 
Nel corso del ra trellamento di giu­
gno il lavoro di Maria diventò quan­
to mai arduo e difficile, ma essa non 
abbandonò i suni uomini, trasportò 
la sua infermeria fra le rocce sui 
monti, sopportò le nottate all'aperto 
e i lunghi giorni di pene; e fu gra-



zie al coraggio di Maria che vestita 
da contadina scendeva nei paesi vici­
ni in cerca di viveri sfidando le raf­
fiche dei mitra tedeschi, che i ma­
lati e i feriti della V al Grande p'Otc· 
rono essere riforniti di pane, viveri 
e medicinali. Dalla Val Grande l'in­
fermiera fu traep'Ortata in Val Pegal­
]o, poi a Cicogna, ed è lì che dopo 
gli ultimi rastrellamenti e sbanda· 
menti hanno fatto capo gli uom1m 
della 85.a. Grazie a Maria e alla sua 
previdenza, durante le giornate del1a 
battaglia dell'Ossola, i viveri non 
mancarono mai ai ragazzi affidati alle 
sue cure, perchè J:\llaria instancabile 
e intelligente, nei peri'Odi di calma 
provvide a racN>gliere e im~arcare, 
come lei dice, viveri e matenale sa­
nitario che nasconde e interna nei 
vari posti di possibile 1·ipiegamento; 
così, per esempio, Maria sa già, in 
cas-o di una prossima puntata. dove 
rifugiarsi e dove poter viver~, pc~· 
un mese circa, con una ventina <h 
uomini. Ma la cosa più meravigliosa 
in Maria, oltre a queste notew>lissi­
me capacità organizzative, sono le 
sue conoscenze mediche e I a sua ahi· 
lità e il suo cnraggio nell'affrontare 
anche i più difficili interventi chirur­
"'ici; niente è troppo difficile per lei 
: tutto le riesce in maniera che sa 
veramente del miraooloso; l'ho pre· 
gata di manda:rmi una relazione ool 
rewoonto esatto di tutti i suoi inter­
venti perchè è troppo difficile che 
io possa ricordar li e riferir li tntti; il 
più strabiliante è certo una la~ara­
tomia eseguita in un progre-.::;o Inte­
stinale, oon segni già mao!f<'sti di 
peritonhe in atto, ematurie im~o~u~n­
te oondizioni generali scadentts~1me, 
in' un fienile oon pochissimi ferri a 
~ma disposizio;Jle, senza guanti, Ft>nza 
aiuto. 

Maria allargò la breccia fatta d~1 
proiettiie, suturò l'intestino, rip-qlì 
oon poca garza sterile il cavo addo­
minale in cui si era ormai riv0rsato 
il contenuto- facJe e richiuse con del­
le semolici grafes (in mancanza di 
{'~tf7llfP;eta) l11 oarete addominale, e 
il ff'rito in pooo tempo si riprese e 
ptari. 

Tanti sono stati gli arti fratturati 
the Maria ha rimesso a posto e Ber· 
ao, paracadutista degli alleati, p~ò 
attestare dell'abiHtà e del oora,tgio 
di Maria che lo trovò ferito sopra 
Cicogna e nel bosco a pochi metri 
]ai tedeschi che erano saliti a ra· 
strellare, praticò la riduzi'One della 
frattura e l'in~essamento dell'arto, 
provvedendo poi a trasportare e na· 
scondere il fl'rit'O in casa di conta· 
dini. Dove c'è nn ferito e un amma­
lato Maria è sempre presente e pron­
ta a S·opportare giornate di cammino­
e a sfidare mille pericoli e disagi. 
NP.c:Fun chirurrro e nessun medico po· 
trebbe fare meglio di quanto fa que· 
t=ta S*'mp1 ice infermiera~ Je ·ho chiPsto 
cnc:a le mar.ca e cosa desidera che le 
faccia avere; mi ha fatto vedere che 
ha proprio tutto e questo (( tl1tto )) è 
~· ::~ t () r~"r{)lto òa lt>i sola chiedendolo 
ai med;ci e aeli ospedali dei din· 
torni. Ma auell<O che è tanto bello in 
lei è la sua a~soluta semplicità e mo­
destia· i '' -.noi ra~azzi » le vorrliol"O 
un fll'~n hone n h:mno ner lt>i, ~io· 
vane donna della loro stessa età, la 
massima stima e la massima fìdu<'ia. 
e con lei si sentono quanto mai a:o· 
po-geiati perchè sanno che Maria 
provvede non. 110l'O a curarli Sf' am­
m~lati, e fpritf ma a riforn1rli di VÌ· 
veri, vestiario, scarpe; quando il co­
mapilo è ]flpf:mo è !'l Maria rhe si 
rivol11:ono per oonsiglio e aiuto: è .a 
lei che r:>r<'ontano t11 tto. l<: tnt t'} xl 
paese li Cicogna le vuole hePe nf'r· 
chè trascur~to oome era il servizio 
d~l onnto di vista della aFsistenza 
medica ha trovato in lei un ottimo 
mPd;co: cbirnrgo, dentista, ostetrico, 
sempre pronto ad accorrere in qual· 
siasi momento e a qualsiasi ora, sen­
za chiedere nulla in compenso, e se 
in paese sono diFoosti a fare qualch~ 
cosa Dl"r i r>.artigia,ni, <mesto lo M 

deve in massima parte certo a Maria. 
Non so se il Comando Raggrup:oa­

ment1> Divisioni sia a conoscenza di 

tutto quanto Maria ha fatto e f11 per 
i garibaldini, se sa quale Cede e qua· 
le entusiasmo animino questa compa­
gna, di quale ooraggìo e di quale ab. 
negazione veramente utili sia capace 
questa giovane donna che sa far tut· 
oo da eè e che non ha mai chiesto 
alcun aiuto. Dato le su-o notevoli ca­
pacità organizzative ci &i potrebbe 

veramente rivolgere a lei per la si­
stemazione del servizio sanitario in 
altre Brigate, e penso senz'altro che 
meglio che ai medici, che così diffi. 
cilmente si riwlvono a raggiungere 
le formazioni, sia hene affidare l'aB· 
siatenza sanitaria dei garibaldini a 
donne del tip'O di Maria, oosì gene~ 
roee t'l capaci. 

La strategia della fame 
Regntt una grande allegria in que· 

sti giorni negli ambienti nazi-fascisti. 
Le truppe hitleriane sono all'offensi­
va sul fronte occidentale e avanzano. 
Dopo due anni di umiliazioni con­
tinuo, dopo aver perdot() milioni di 
chilometri quadrati, i nazisti ne han­
no oonquistata qualche dozzina~ n bi­
Mgno vitale di nascondere a sè stessi 
l'orribile verità, spinge i nazifascisti 
a dimenticare tutt'O, tranne questo ma· 
gro risultato e a considerare la si­
tuazione complessiva sotto questo par. 
zùtle nl!pott(). E' questa l'offensiva 
della disperazione e della pazzia hi­
tleriana. Ma non importa. I tedeschi 
avanzano su nn picc<>lo settore; tutto 
il rset-o non conta. Galvanizzato da 
questi c< successi >> anche il neofasci­
smo ha volut<> fare la su~ offensiva. 
Anche esso ha conosciut() i lunghi 
~esi di capitolazioni e di umiliazio­
ni iuflittegli dalle masse operaie e 
ora vuole prendersi una rivincita 
nella quale usa i soliti procedimenti 
vih e infami. Esso 8Ì crede ora più 
f{)rle e allora oosa fa? Niente di nuo. 
vo, rito-l'lna soltanto alle sue vere tra­
dizioni, ai suoi classici procedimenti 
di .affamatore e di sfruttatore delle 
masse popolari. Gli scioperi di set· 
tembre la ha1mo costretto a concede­
re nn 'indennità giornaliera di L. 25 
agli operai dell'industria; gli bastan'O 
5 minuti di respiro per ritornare sul­
la sua decisi'One e togliere questa in­
dennità, proprio nel momento in cui 
anche essa si rivela insufficiente per 
affrontare le torl,•re della f~me e del 
freddo . Le ginstificazion ' che accoro• 
pa!ffiano quPsta misura la!ciano per· 
plessi, perchè non ei comprende s-o 
esse 11Ìan.o dettate dal cinismo o dal· 
l'idiozia. Basta dire che per calmare 
la fame di oggi e di o~ni giorno si 

prevedono le coperative del futnro. 
.futanta ci son() 100 milioni da divi· 
dersi tra gli « affamatori! ». 

So ormai non fosse una cosa risa­
puta, nessun fatoo potrebbe meglio di 
questo, confermare la giustezza del­
la posizione asennta dalla classe ope· 
r.aia nei confronti del regime Dazi­
fascista. E questa posizione si rias~ 
sume in due parole: lotta mortale. 
Perchè il nazifascism() è il nemico 
del popolo, perchè essovnole ISOltanto 
opprimere e sfruttar-o. Eseo t5i è la­
mentato dell'inc(}mpren,ione del po­
polo p1!r la sua politica sociale, ma 
infine- getta la maschera e rivela che 
la tattica della « s.ocializzazionc » è 
in funzione della strategia della fa­
me. Hitler attacca ed ecco che Mns· 
solini prende coraggio ed att~cca a 
sua v-olta gli italiani. Ma forse pensa 
che gli italiani non attaccheranno a 
loro volta? Invece è ben questo che 
lo-gicamente devo avvenire. Non eolo 
D'{lll è ammissibile che l'indennità de1 
carovita sia tolta, ma anche quelle 
categorie che finora 110no state esclu­
se dal provvedimento devono esiger­
la. E chi l'ha già avuta non deve !a­
sciarsela togliere. E, soprattutto, ch.i 
l'ha er-ata non deve approfittare di 
questa circo!tanza per sospenderne il 
paa-ame<nt•o. Oui si tratta di dimo­
str.s.re se si è dalla parte del popolo 
it.,liano o dAlla parte dei suoi carne­
fici. I nazifasdsti vogliono piegare 
con la fame le masse JH>polari, per 
renderle past~ive e inerti, per com­
piere indisturbati le distruzioni e le 
deportt~zioni. Ma auest~ non avverrà 
e '""'"'"t:l Tlnova infame pro-vocazion<' 
Mrà accolta oome ei merita: oon il 
rifint·o di sottomP-ttersì, con la lotta 
per OO!llservare ciò che è stato con­
quistato, per conquistore ancor di più, 

SOTTOSCRIZIONE PRO '' FABBRICA" 
I compagni silenziosi 
Gruppo D :no 
Pro Partigiani 
Gruppo Djno 
Ind stria~e Mila.ne!Se l)ro pa,r-

tì~oriani 
Merano ILo 
G . A. Esercito Rosso 
Aut. Crespi 
Piooola. Mediterranea 
c. d. s. 
Oalcio M. 
Domenico 
F. N. M. 
La Ribalta, 
An drena 
Formiche Brla.mmle 
R K. 
Trieste Nettuno 
Tre mo<i:·ne W. Sta.lin 
Macel!a :o 

14-6,-
200,-

80..--' 
128,-

5.000,-
1.20,-
50,-

120,-
1.215,-

630,-
100,-

90,-
500,-
200,-
50,-
50,-

500,-
20,-
50,-

100,-
Un tedesco antinazista 1.00,-

100,-
25,-

1.~,.:._ 

.!!impatizz. 500.-
210,-
25,-

Zona. Magenta, · 
F 'g~ io 
Gruppo Innocenti 
Per hL Hberaz'one un 
Colombini 5. V. 
F 'glio 
Gruppo Strad-a. 
)f ontoca,t'ni a i P a rtigi·a.ni 
RosueJ Monza. 
O. S. B Des'o 
Gruppo femminile P.aoini 
P. F. Viva Sta,lin 
Rho Pro Fabbrica 
N. N. per la -rittoria. prole­

ta-ria-
Gam~e·p'cco 2.o TersaTPento 
In memoria. di Giova.nni 

Vincenzo 
Avanzo di una, bicchicra t.a, 
Gli :irre<:::trati 
N. N. Padova 
Due crumiri che non !!Ono 

crumiri 
Zona l.{agenta 
Uno ma buoao 
Grunpo Oadecasa. 
Montec.a.thù 
B-ianchi 0&,r. .B. 
Patana 
Un Oa.ntoniere 

3fl,-
1.148,-

50,-
300,-

50,-
100,-
500,-

10.000,-
500,-

56,-
60,-
55,-

100,-

800,-
75,-

400,-
2.500,-

251,-
60,-
50,-
5-

Un pa,s.eante 
Luoo , 
Gruppo Merca.to 
Grunno E. F. P. E. 
Gruppo Ginoc 
Gruppo Libertà. 
Uno SpezzinO' 
P 'etro Micca 
Vecchia. volpe 
Gruppo Figa-ro 
C. A. Forino 
Germina l 
Gruppo R. 
Grupp~ Giustizia 
Ros-,. 2.o ver"'ltmeno\6 
L'iPgegner Maris.a 
Tut'o quando abbiamo in 

t.a.sca 
Avanzo a.cquisto gomme 
A'fa 
v·g. - Fabbrica n. 1 
V;g • Fabbri-ca n. Z 
Vig. I.*oni 
V'g. -Leoni 
Un grunp-> di ferrovieri a 
TTlezzo P . G. 
Pro "F!!.bbrica.n • La.zza.ro 
Uu ant'teile .. ro 
Un p;imnat',.zante 
n ... -~a a' 100% 
Un'::~mica 
p..,.,a,lter;e I. 
Bi ~ -no~'i 
O~fle~ac.t'j per la. Jotb., 
f'nò~·acs, ner i na.rtigiani 
O"nrnni in rinordo ai 15 

""l'l.''t'ri di LLoreto 
Innn~'Pl'l+i 

C:nn<>"ll'la 
Oo-i,.~'a~a p.e-r la lot ta parti-

P''""'" 
La<70ll"l\i!"•ino · novembre 
'J'it-.. Ros!o 
F. (Jqr~o 
T. B. 
F. n.;no 
N.a ..... clo Sca.rioni 
1\f:ool'ifl, 17 
V<l.nzotti 
1\fpr~ato 

Ba.rzi 

50,-
50,-

350,-
25,-

100,-
100,-
50,-

100,-
50,-

110,-
200,-
50-

1os:-
1.9eo,-

100,-
101,-

150,-
30&,-
100.-
102,-
~0.-

100,-
51,-

100,-
50,-
50,-

100,-
10.-
18.-
6fl.-
1>0,-

15QI),-
4000,-

1000-
2""1i .-
9<l7 ,--

p;no.-
170,-
240.-
50,-
50.-
50-
9.'i .-
2fl,-

Z7!i,-
176.-
20,-

Ye.rtiri osonri 100,-
Popolo ohe langne 25,-
.A.rohe 51,-
B. B. iO,-
Bma.lterie I. 171,-
Reda liHI,-
Fior Azaurro U,-
.A.leuni opera.i della. Zanobi R. 139,-
4 Oomp~ni di Va.rese 130,-
Compa.gni del Me1·oo.to 80,--
9 Novembre 95,-
ò Oomp&JrDi 50,-
B~~ M~-
Suse. X. .(90,-
Safa.rina. per la. Fa.bbrioa 150,-
Rioca.rdi Su11a. :I. 280,~ 
Un sim'J)atinante 5~.-
I Oalviati dla. loro stra.mpa 188,-
Una. fa.mi~rlia. •impQtiaa.nte 160,-
Susa X. 126,-
0olbmbo 2&8,-
V. Oa.mp.a.nia. 109,-
Riocardi 101,-
W. O. 199,-
Ga.rofa.no Ro~o 15,-
Rieordia.mo !i DO!!tri M <arti ri 59,-
N. N. N. 20,-
Ita.Ua. libera · 11,-
Un i·taliano di feò.e 10,-
.!.Ta.nti! 58,-
Un f!.mico ita~riano 50,-
Zinem 50.-
Libertà 59,-
0a.r1o Botta. 77,-
C&rlo 10,--
JI!ezzi 30,-
ColOIDJbini 259.-
Due di P. Ooneord:ia 25,-
Grunpo Poligra.flioi lll.-
0 . 1l. Ouoio 500,-
0uoio - "Borsa. 1.000,-
0scar per l'.aVTento di un:1 veril 

de moer.azia 
Yia moglie 
.A. mezzo Oi~~ 
Yio ongino 
Le due Erminie 
Pipino 
A meuo Mario 
Gruppo Sam inneggia.ndo 

a S~.alin 

1000,-
100,-
100,-
20,-

100,-
300·-
550,-

I compagni è.ell' Arno per il 
trion!o del Oomuniemo 

Un gruppo di ferrovieri inneg· 
giando alla vittoria prole­
taria 

100,-

176,-

505,-
214,-Pn gruppo della. Ditta lf. Y. 

Fra <Comp. innegg, all'J'Aeroito 
R.os-:-o 

Pn gruppo di operai del Ga.l. 
la-ratese 

nn gruppo di ra..gau;e ~>er 
un'Uf.ftcio f,unebre al Dnce 

Sempione C. per il Oom'UIIIÌ.8mo 
Un gr-uppo di comp. per un 

Tiffì.cio funebre aJ Duce ed a. 
Hitler 

63,-

228,-

65,-
109,-

Per il giornale la. F~bbrica. 
Gruppo O. C. A. 

Rieorlia.ndo Enrioo lfa.la.testa. 
Beria 
Sempre avanti a. mezzo 

Vie.nda.ntc 
P. Viandante 
La 1ta.ocola della, Brla.na 
Gru.ppo impiegati O. N. 
Dal 6.o Bett. Pro Stamp& 
llon~a 
Vimercate 
1le zo • Alfa Romeo 
G. I. ai GaribaJ.dini 
Bezzi e.11.a Bi&mpa. 
Oesa.rina 
Innegg. E"eroito R<>eSQ 
• 7.o verRa.mento 
Ca varate 
Gruppo G. I. a.mioi del-

l'URSS 
Salutando Ercoli Togli.a.tti 
A mezzo Bottiglia D. :E. 
Cellu'ra O:idecasa. 
Cellu'a. Murat 
Ceì~rula. Va.nzetti 
Cellula C. T. 
Gruppo musicieti 
I oornp"?gni di B. O. 
I multati 
O. Gu 'do 
Grnpno Barbiaa 
W. St.alin 
R. 8 
Grunno Stella. Rosea 
Lani~rto 
V~ale Umbria 
2 a' Piazza Concordia 
11 a.mi>Ci del bel canto Breda. 
P'az,.a 3i:'lrtiri 
Una. b~ltigletta 
P. R··sa 
8 ribelli • 
v ·a·e Montenero 
TTn ferrov'ere 
Bes~i 
Grl'PPO Innocenti 
Gil'o 
In.Rva.go 
TTna butt:gliette. 
E. lfarelli 
l'L 1.f~relli Sesto 
Pi:re'l ; 
2 romp~~i della Pirelli 
Imn'eg~\o sfollato 
Modeqto 
A. 
G. L. 
F. 
Fa'k 
s;rnnat;zzllnti di Cesano H. 
S . T. SPc:to 
TTn iny.a'"do di Sesto 
Gn1ppo O. O. 
O. A. K G. W. Tog'iatti o A.. 
O. A. B.o versamento 

1611,-

1.125,-
157,.-
100,-

200,-
60il,-
321,-

1.2~5.-
772,-
355,-

1.080,-
40,-

2.414,-
336,-
50,-

B!J.-
50,-

138,-
258,-

3.000,-
910,-
235,-
400,-
500,-

1.000,-
200,-
500,-
30,-

115,-
125,-
50,-

170,-
40,-

145,-
100-
95:-

167,-
167,-
100,-
30fl.-
120,-
j0,-

1(}5,-
857,-
1JO,­
:115,-
95:1,-
340,-
500,-

1 000,-
150,-
50,­
P.S,-
50,-

100,-
100,-

1200,-
690,-
100,-
100,-
110,-
500,-
20,- l 
25,-

Totale L. 78.185-

t,. D 


